
Attribuzione del credito scolastico 

A conclusione dell'esame di maturità1 è assegnato a ciascun candidato un punteggio finale 

complessivo, in centesimi, che è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla commissione 

d'esame, alle prove scritte e al colloquio, e dei punti acquisiti per il credito scolastico2 da ciascun 

candidato, per un massimo di quaranta punti. 

In sede di scrutinio finale o differito, il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito 

scolastico maturato nel secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, 

di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

Per ciascun anno di corso, la media M dei voti conseguita dalle studentesse e dagli studenti negli 

scrutini finali o differiti individua una fascia di attribuzione del credito scolastico, come indicato di 

seguito:3 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III anno 

Fasce di credito 

IV anno 

Fasce di credito 

V anno 

M < 6 - - 7 - 8 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9 < M ≤ 10 11 - 12 12 - 13 14 - 15 

 

Il valore di M si calcola facendo la media aritmetica semplice dei voti in decimi di tutte le discipline 

(inclusa Educazione Civica) e del voto di comportamento. Sono escluse dal calcolo sia l’IRC sia le 

attività alternative all’IRC. 

Nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico, affinché il consiglio di classe attribuisca 

il punteggio più alto è necessario, ma non sufficiente, che il voto di comportamento assegnato sia 

pari o superiore a nove decimi.4 

 

1 Art. 1, co. 2, D.L. 127/2025 
2 Art. 15 D.Lgs. 62/2017, rinovellato dall’ art. 1, co. 1, lett. d), L. 150/2024 
3 Allegato A, D.Lgs. 62/2017 
4 Art. 15, co. 2-bis, D.Lgs. 62/2017 



Fatta salva la suddetta condizione, affinché il consiglio di classe attribuisca il punteggio massimo 

della fascia di credito, è necessario che le studentesse e gli studenti si trovino in almeno una delle 

seguenti situazioni: 

• abbiano partecipato ad attività extracurricolari dell’Istituto. 

• Abbiano partecipato ad attività extra-scolastiche, debitamente documentate, non gestite 

dall’Istituto (credito formativo).5 

• Si siano avvalsi dell’ora di Insegnamento della Religione Cattolica (IRC) oppure abbiano scelto 

di fare "attività didattica e formativa". 

• La parte decimale della loro media dei voti sia maggiore o uguale a 0,5. 

Affinché il consiglio di classe attribuisca il punteggio minimo della fascia di credito, è sufficiente che 

la studentessa, o lo studente, si trovi in almeno una delle seguenti situazioni: 

• Voto di condotta inferiore a nove decimi. 

• Ammissione con aiuto (almeno una “lieve insufficienza”), indipendentemente dal fatto che 

sia stata assegnata dai docenti delle discipline oppure dal consiglio di classe. 

• Almeno una “proposta di voto” insufficiente, trasformata in voto sufficiente dal consiglio di 

classe. 

• Giudizio sospeso nello scrutinio di giugno.6 

Si fa notare che, ai fini della definizione del credito scolastico, il voto di comportamento viene 

utilizzato due volte: 

• per determinare la fascia di credito, poiché concorre al calcolo della media M dei voti;7 

• per poter ottenere il punteggio massimo all’interno della fascia di credito individuata dalla 

media M. 

 
 
 

 

5 Il credito formativo è l’insieme delle esperienze acquisite al di fuori della scuola frequentata, riconosciute o promosse 
dall’Istituto e debitamente documentate. 

Tali esperienze devono essere: 

− qualificate, significative e coerenti con l’indirizzo di studi frequentato; 

− legate allo sviluppo culturale e formativo della persona (volontariato, attività culturali come ad esempio il 
conservatorio, eccetera); 

− attività sportive agonistiche. 
6 Art. 4, co. 6, D.P.R. 122/2009 
7 Tabella A, D.M. 99/2009 MIUR; circolare MIUR 236/2010 Prot. AOODGOS 


